
Il ruolo del RAC MED: presente e futuro  



Cosa può fare ora il RAC MED? 

 Dare assistenza nella definizione/adozione di piani di 
gestione (feedback sullo stato degli stock, selettività degli 
attrezzi, ciclo biologico delle specie, caratteristiche della pesca 
artigianale…) 

 Cooperare con gli scienziati (condividere la conoscenza sugli 
stock e gli habitat) 

 Aiutare nella definizione/applicazione coerente di alcune 
misure tecniche (es. Giustificazione per l’utilizzo della maglia 
romboidale da 50 nelle reti a strascico) 

Applicazione della PCP nell’UE 
 
 



Applicazione della PCP in EU 
 
 
 Eliminare la cattura di sottotaglia (migliorando la selettività)  

 Identificare eventuali Aree Marine Protette (AMP), migliori 
pratiche per la loro gestione e attraverso la creazione di reti di 
AMP 

 Assicurare, il prima possibile, la partecipazione attiva di 
rappresentanti croati nel RAC 

Cosa può fare ora il RAC MED? 



Cooperazione internazionale e parità di condizioni nel 
Mediterraneo:  
 
  Fornire degli input riguardo a: la riforma della CGPM, la 

creazione di Piani di Gestione Pluriennali della CGPM (es.: 
per l’Adriatico,  ecc.) 

 Aiutare a migliorare la qualità dei dati disponibili 

 Fornire pareri supportati da dati scientifici affidabili 
(es.: dati provenienti dai progetti regionali FAO)  

 Promuovere la conformità (con le regole dell’ICCAT, CGPM) 

Cosa può fare ora il RAC MED? 



Conformità, monitoraggio e controllo 
 

 Cooperare con le autorità nazionali durante i controlli   

 Informare sulle eventuali mancanze nel sistema  

 Segnalare alle amministrazioni nazionali e alla Commissione  
le non conformità  

Cosa può fare ora il RAC MED? 



• La discussione sul futuro ruolo, composizione e funzionamento dei futuri 
Consigli Consultivi è tuttora aperta (incontro Inter-Rac programmato 
per il 1 Marzo 2013, a Brussels). Il RAC MED dovrà continuare a fornire  
input sugli aspetti menzionati prima, e dovrà inoltre essere coinvolto nella 
preparazione di misure tecniche e di conservazione collegate alla riforma 
della PCP  

• Sugli Scarti / obblighi di sbarco e piani : L’obbligo di sbarco si produrrà 
automaticamente nelle date stabilite per effetto del regolamento di base. 
Coinvolgerà tutte le   attività di pesca dell’UE e le specie soggette a 
quota, e tutte quelle specie con la taglia minima di cattura nel 
Mediterraneo.  

• Il RAC MED può aiutare ad identificare delle considerazioni tecniche  
per applicare questi obblighi nel Mediterraneo. 

– Quando  : entro il 1 gennaio 2014 e per tutti gli altri tipi di pesca nel 
Mediterraneo tra il 2016-2019 (in attesa di conferma) 

– Come : Raccomandazioni agli SM su piani di gestione a livello regionale ( già 
adottati nel Mar del Nord, Baltico ed Atlantico). 

Cosa può fare il RAC MED nel (prossimo) futuro? 


